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pcttacoli 

Katia Ricciarelli 
in una scena 
dell'«Armida» 
allestita alfa" " 
Fenice di Venezia 

Lirica Alla Fenice riproposta 
una rara opera di Rossini, ma 

le enormi difficoltà vocali 
hanno messo a dura prova la 

capacità degli interpreti 

Armida 
incanta ma non canta 

, Nostro servizio - . 
VENEZIA — I voluttuosi in
canti di Armida hanno con-
qulstato Venezia grazie alla 
stupenda musica di Rossini: 

fiur in condizioni esecutive 
utt'altro che Ideali si è potu

ta ammirare la grandezza di 
un capolavoro che anche nel
la attuale rinascita rossinia
na non ha ancora trovato 
spazio adeguato. Armida, 
composta per Napoli alla fi
ne del 1817, nello stesso anno 
che vide nascere capolavori 
del tutto diversi come la Ce
nerentola. e la Gazza ladra, è 
un altro stupefacente docu
mento dello stato di grazia 
della fantasia di Rossini In 
quel periodo e possiede un 

proprio irripetibile carattere 
definito con evidente consa
pevolezza nell'ambito di una 
ricerca incessante. È anche 
l'unica opera seria degli anni 
napoletani che accolga ele
menti spettacolari di gusto 
francese, come l'inserimento 
di parti danzate, sebbene il 
libretto di O. Schmidt sia as
sai più fedele al celebre epi
sodio della Gerusalemme 11' 
aerata rispetto alla Armlde 
francese di Quinault musir 
cata da Lully e Gluck (che 
probabilmente Rossini non 
conobbe), limitandosi all'es
senziale della vicenda amo* 
rosa della maga Armida e di 
Rinaldo e delr«eroicó> ab
bandono da parte del guer

riero crociato. .•;.••-. * -• • ì 
' Il fiabesco rifiutato nella 
impostazione della Ceneren
tola è qui presente con la 
massima suggestione, còme 
Ih nessun'altra òpera dì Ros
sini: nell'Armida si stabilisce 
uh càllbratissirrìò equilibrio 

-tra gli irièàntl favolosi della 
magia?-duèlli -vòlÙtttròsVtlel 
lirismo amoroso e i vibranti 
accenti eroico-cavallereschi. 
Al fasto scenico corrisponde 
lo splendore del virtuosismo 
vocale della parte della pro
tagonista, scritta su misura 
per Isabella Colbran (di cui 
allora Rossini sconosceva 
bene le capacita di seduslo-
ne,.non soltanto vocali): la 
maga Armida deve compiere 

prodigi anche con la voce, af
frontando una delle più ric
che e sontuose parti soprani-
li rossiniane. 

Ricchissima poi è la accu
rata scrittura strumentale, 
posta sotto 11 segnò di una 
eleganza e di una ricérca ar
mònica sènza riscontro nel 
contestò italiano del tempo 
(è Infatti un critico nel 1818 
rimproverò all'opera di esse
re «figlia di un lungo studio 
di Un Uòmo Intollerante che 
tutto ardisce»). In alcuni mo
menti fondamentali del II e 
sòprattuttoTiel HI atto Ros
sini Individua un colore fan-
tastico'fiabesco di- rara sug-
§éstlone, in pagine estatiche 

ove il tempo sembra sospe
so e dove si Insinua una sot

tile malinconia: in questo 
quadro trova la massima In
tensità l'abbandono volut
tuoso dèi duetti d'amore, che 
sonò 1 moménti chiave del-
l'opera, di un lirismo strug
gente e di una sensuale tene
rezza fascinosissimi. . Per 
contrastò possiedono bòi in
cisiva evidenza le parti erol-
co-caVaileresche (anche 
nell'Armida vi sono pezzi che 
servirono da modello a tutto 
l'Ottocento melodrammati
co italiano), l'efficace rapidi
tà-delia chiusa-o là -fosca 
drammaticità dell'episodio 
infernale all'inizio del-II- at
to, non immemore di ascen
denze gluckiane. Ci si può 
domandare perché un slmile 

capolavoro non sia stato 
rappresentato quasi mal In 
tempi moderni, anche dopo 
la famosa ripresa al Maggio 
Fiorentino del 1952 con Mà-

Tia~ CfiliasrLe difficoltà" di 
eseguirlo non riguardano 
oggi tanto la parte impervia 
dina protagonista, quanto I ; 
principali ruoli maschili, 
tutti destinati ad untipo vo
cale non ancora superato, 
quello del tenore rossiniano: 
nell'Armida ci sono ben cin
que tenori con parti di rilie
vo. : • . 

A Venezia non si potevano 
fare miracoli, ma si poteva 
forse evitare di mandare allo 
sbaraglio voci troppo evi
dèntemente Inadeguate: solo ' 
il Rinaldo di Curtis Rnyam 
rivelava» còrrtè altre volte, 
mezzi notevolissimi, ma tec
nica e gusto tutti da affinare. 

Katia Ricciarelli nel panni 
della protagonista ci è parsa 
in ripresa rispetto ad altre 
recenti prove, ma affrontava 
Unruolo chiaramente non 
suo per carenze nel virtuosi
smo d'agilità e nel colore e 
nel peso vocale: si è rivelata 
però capace di momenti In
tensi e felici soprattutto nel
le pagine più liriche. 

La scrittura strumentale 
rossiniana è di quelle che 
mettono in evidenza l pro
blemi di una orchestra come 
quella della Fenice, che co
munque Gabriele Ferro ha 
saputo guidare con equili
brio, talvolta più con vigore 
che con eleganza. Determi
nante infine, in un'opera co
me Armida, l'apporto dello 
spettacolo, che era affidato 
alla regia di Eglsto Marcuccl 
e alle scene di Emanuele 
Luzzàti, con i costumi di 
Santuzza Càlì. Regista e sce
nògrafo ci sono piaciuti me
no che in altre occasioni: il I 
atto funzionava in modo ab
bastanza persuasivo, ed era 
giustissima l'idea di presen
tare l'esercito crociato in 
chiave di teatro del pupi, ma 
nel II atto il magico effetto 
del càmbio di scena a vista ci 
mostra, dopo l'antro inferna
le, un palazzo incantato di 
Armida che sembra accumu
lare tutto il Kitsch delle 
esposizioni universali di fine 
secolo, una scena che fa pen
sare assai più al Ballo Excel-
sior che al poema del Tasso. 
. OH incanti di Armida so
no, ahimé, finzione, lo sap
piamo, ma la musica di Ros
sini evoca una finzione mas
simamente seducente e ve
nata di malinconia, non un 
ftesante bric-à-brac. Meglio 
nvece la chiave infantile del 

paesaggio.del.Ili atto.. Il 
pubblico, con qualche isolato 
dissenso, ha accolto lo spet
tacolo con un vivo successo. 

Paolo Petazzi 

Santarcangelo Sangue e cavalli uccisi nel nuovo 
spettacolo dei Magazzini Criminali. Ed è polemica 

al mattatóio 
Nostro servizio 1. 

SANTARCANGELO — Ulti
me battute per 11 festival, an
zi per la Trilogia d'estate ed è 
subito polemica. A farla na
scere, del tutto in sintonia 
con la fama di «guastatori* 
che si portano appressò da 
anni, sono i Magazzini Cri
minali, il gruppo che quer 
sfanno è stato un po' il lea
der del nuovo corso che Ro
berto Bacci ha voluto dare a 
Santarcangelo '85. 

Il primo motivo di «scan
dalo*, forse il più violento, è 

legato alla rappresentazióne, 
per .--sóli inviti,, di Genet a 
T&ngeri al macello comuna
le di Riccione. Uri esemplò di 
teatro della crudeltà con lo 
spettacolo che si svòlge den
tro l'aria vagamente, dolcia
stra è nauseabonda del mat
tatóio méntre un cavallo — 
vittima sacrificale quotidia
na -. viene ucciso e macellato 
sotto i nostri occhi. Una li
turgia di morte blasfema e 
aggressiva, con gli attori che 
volteggiano sopra, gli uomini 
intenti al loro lavoro, e che 

imbrattano di sàngue, preso 
a piene mani dai secchi, 11 
murò dipiàstrèUe è héjia 
quale una realtà d'i per sé. 
violenta, quella del matta
tolo guidata da leggi ferree e 
dàlia abilità di chi questò>la-
vorò.f a, si è incontrata con la 
finzione violènta, con il gu
sto del limite, del pugno nel
lo stomacò che è sicuramen
te di Genet ma enei Magaz
zini Criminali hanno portato 
all'estremo creando smarri
mento è angòscia^ rifiutò e 
fascinazione ih chi vi ha as tili sHestimsmo dei «Magazzini criminali» 
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avrebbero dovuto essere di
verso. La riproposta di alcu
ne. parti di, Genet .a 
^ongerispettacòlò non nuò
vo, in sintonia con un testò 
pòco noto ed. estremista di 
Genet, per cercare di ricon
durre il teatro alla dimensio
ne di un collettivo rito mor
tuario, avrebbedovuto avve
nire in un cimitero. Ma il 
rimesso è stato negato; così 

stato scelto questo luogo 
•maledetto», rubato alla sua 
quotidianità e fatto assurge
re è palcoscenico. Un luògo 
scegliendo il quale si è volu
to, ci pare, mettere In discus
sione quel tanto di realtà che 
là nostra coscienza ricopre di 
oblio è quel piccoli atti quoti
diani, anche (annibalici se 
vogliamo, che presiedono al
ia nòstra vita. 

Mólti noti hanno rètto a 
questa analogia teatrc~mor-
te. Altri al sona sentiti vio
lentati, .messi m una situa
zione insopportabile. Altri 
lamentano là' gratuità di 
quèsta'seeità è l'hanno rifiu
tata- Ma che liberazione" — 
potete immaginarvi - quan
do dal chiuso dei macello, 
nel quale Marion D'Ambur
go nel ruolo di Genet viene 
sollevata per fa vita ria un 
gancio da macellaio, si esce, 
come da un giròtte' infernale 
dantesco, nella notte stellata 
illuminata dà pòche, ìlòche 
palle a petrolio per, parteci
pare al dialogo di due disgra
dai* pctomanl che sembrano 
sfuggiti alia fantasia di Pa
solini 6 quando àsslsUàno 
alllncontrò di Genet è Fas
sbinder — uno vivo e l'altro 
mòrto — che parlano di Sa-
ora di Citatila: altri eccidi, 
altri macelli, ma questa vol
ta affidati solo alla parola. 
.. Ancor» teatro. e provoca-
rione per ausivi* e. FWei, 
performance con la quale l 
Magazzini hanno concluso, 

di fronte s un pubblico nu
merosissimo e rigorosamen
te diviso In estimatorie deni
gratori, la loro,presenza a 
Santarcangelo. È Uno spet
tàcolo brève, misto, che con
sta di una parte tutta recita
ta da Marion D'Amburgo 
che-dice brani di Genet * 
Tangeri (ma anche di.San
dro Penna), dentro l'anfitea
tro naturale di Tòrriana ih 
un paesaggio dà deserto cali-
fornlanorTllumlnàto dai ri
flettori e di una •passerella 
finale* dove uh Fldet in giac
ca verde di raso (Federico 
Tiessi) incontra un Ousvara 
in giacca blu (Sandro Lom
bardi) e si trasforma In una 
specie di imbonitore da circo 
che «butta fuori*, al suono di 
una marcia funebre suonata 
da una banda, tutti I gruppi 
che hanno partecipato alla 
sezione Euritmia, fra assensi 
e dissensi. Anche questo» a 
suo modo, una novità: per
ché è la prima-volta che San
tarcangelo si è chiuso senza 
abbracci finali, senza la 
grande pacificazióne del 
gran rito collettivo. Una con
clusione che deve fare riflet
tere responsabili, organizza
tori e i gruppi stessi. 

Dalla violenza e dallo sber
leffo del Magazzini alla spa
zio onirico, di abbagliante 
candore Inventato dai grup
po F.I.A.T. (già Laboratorio 
Teatro Settimo di Torino) 
per il suospettacolo JCKmen-
U di struttura del sentimento 
non ancora finito ma in fase 
avanzata di produzione, Una 
proposta, che si ispira a Goe
the; tutta al femminile con le 
attrici vestite di bianco a 
rappresentare 11 ciclo sem
plice e imperioso-del lavori 
quotidiani e della vita così 
come appare all'occhio In
cantato dei ricordo: la lavo
razione del miele, 11 bucato 
del grandi, candidi lenzuoli, 
il rastrellare l'erba secca, I 
giochi ingenui, l'Immagine 

sempre presente, ma osser
vata da lontano, con timore, 
dell'uomo._, 
_ Tutto questo entra nello 
spettàcolo che Gabriele Va
cui ha messo Ih scèna con 
poesia m un'atmosfera ceco
viana che ci riporta alla 
mente sapori di cose perdute 
proponendoci, allo stesso 
tèmpo, le memorie di una ca
sa e di un giardino abbando
niti commentati dalla voce 
fuori, campo di un'attrice 
mentre di fronte a noi le al
tre quattro interpreti agisco
no *._ recitano, riuscendo a 
darci l'Immagine — e quel 
che più conta, l'emozione — 
di stare rivedendo vecchie 
fotografie sfuocate di un 
tempo lontano ammantato 
dal colori favolosi dell'infan
zia e di tutte quelle cose che, 
nella vita, sempre iniziano e 
muoiono, concludendo il lo
ro ciclo. Commovente e tene- : 
ro, sèmpre rigoroso» Elemen
ti él ttru ti tira del sentimento 
ci ha riportato alla memoria 
un'affermazione polemica di 
Cesare Ronconi, regista del 
Teatro della . VaWoca:, lo 
«scandalo* vero forse lo dà Is 
vita, più che la morte. . 

Dentro il gran calderone 
del Fèstivàl organizzato in 
mòdo perfetto, accanto alto. 
spaziò per i nottambuli — un 
cabaret dove bere, ascoltare' 
degli assolo d'attori e discu
tere fino a tarda notte — non 
è mancata neppure la danza 
con il duo Enzo Cosimi e Te-
reCConnoir che con Vicinis
simi alle tracce hanno pre
sentato uno spettacolo col
mo di humour sottile, curio
so, fatto di piccoli percorsi e 
di incontri che «/intrecciano 
in un gioco del corpo e dell'i
ronia di fronte a un muro 
fatto di cuscini, che vuole es
sere abbàttuto dalla nostra 
fantasia di spettatori. 

Maria Grazia Qregorì 

IH. L I V O R N O - Sport 
CAMPO STELLA / LA ROSA - ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp, 
sesta giornata. 
PALAZZO DELLO SPORT- ORE 17:Torneo pallavolo femminile under 15. 
PISCINA - ORE 20.30: Quadrangolare internazionale pallanuoto Arco Camogli-
Rari Nantes Savona; Urss-Vasas Budapest. •••. ' „<V 
ORE 18: «Educare allo sport. Chi educa gli educatori?» Aldo Pieroni, scuola toscana 
terapisti della riabilitazione; sen. Fabio Maravalle. sottosegretario al ministero della P.I.; 
prof. Andrea Imeroni, insegnante Isef; prof. Marcello Vetere, insegnante Isef; dott. Fino 
Fini, responsabile settore tecnico Coverciano; dott. Luigi Arata, sez. associazionismo del 
Pei; coordina Loris Clullihi, giornalista dell' Unità 

: ORE 21: «Il pugilato in Italia: come sport nella società e nella cultura», proiezione di 
video-tape. Ermanno Marchiare presidente Federazione pugili ' 81 . 

•©©IML&NIO' 
LA STELLA /LA ROSA - ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp - Settima 
giornata. ' •- ' . •.;-,= :.'-
PISCINA - ORE 20.30: Quadrangolare internazionale pallanuoto • Finali. . 

CAMPO SCUOLA - ORE 20.30: Atletica leggera: manifestazione amatori di 
mezzofondo maschile m. 800 - 1500 - 5000. 
PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.30: Esibizione regionale dei CAS • 
Pugilato. , ; . . . . . :.•;.•..•'..".'•'•.'• ' v-, , 
ORE 21: «In fóndo, perché? Le pagine sportive de l'Unità». Partecipano Emanuele 
Macaluso, direttore de l'Unità. Federico Geremicca, giornalista de l'Unita, Sergio Staino 
(Bobo). vignEttisté. . , ' 

IO R O M A - Cultura 
(Villa Gordiani) 

SPAZIÒ DIBÀTTITI- ORE 19,30: Dibattito: «Il bambino: la musica, il linguag
gio, il corpo». Partecipano: R. Pinto, S. Salacene, C. Nespolo, M. Belgrano; M. Cosenti
no. Coordina: Vèlia di Piètra. .-.-.• . : , j . 
ORE 21: Dibattito; «Aids; cultura e paure». Proposto dal circolo «M. Mieli». Partecipa
no: G. Rossi, M. Andolfi.C Di Silvestri, V. Piccolo. Coordina: Luigi Benevelli. •- • 
TENDA DE L'UNITA - ORE 21: Dibattito: «Sfogliando il libro "Enrico Berlin
guer"». Confronto fra A. fatò, L. Liìli, M. Péttineìli, C. Fracassi. Coordina: Rocco Di Blesi. 
ARENA- ORE 21: Concerto di SCIALPI 
CINEMA: Pier Paolo Pasolini «dieci anni dopo», rassegna cinematografica a cura de 
l'Officina Film Club. 

. . _ . . : .....?. ,.......-* LO SCANDALO — .. .,.-""".: 
ORE 21: Il diritto del piò forte (1974) di R.W. Fassbinder. 

ORE 22,30: Un anno con Blune (1978) di R.w. Fassbinder. 

COKTAIL IN CONCERTO: a cura del Mississippi Jazz Club 

SPAZIO BAMBINI - ORE 17: animazione a cura di La Celesita 

- i y , '••-,-•* ------,< •; -, -u , , (Ostia Antica) 
SPETTACOLI- O f l f 27 ;éR08 RAMA2ZOTTI ì L. 5.000. ' . ^ 
DIBATTITI- ORE 19,30: «Contro la censura per la libertà d'espressione». Parteci
pano: Roberto Faenza, Silvano Agosti, Piero Natoli, Tinto Brass, Mario Gallo, Maurizio 
Ferrera, Oliviero Bona. . - - : .;/ ; \ 
SPAZIO. TV - ORE 21.30: La politica in tv con Ugo Baduel 

CINEMA: «Percorsi intemi ed esterni»: La verità (1983) di Cesare Zavattini; Una 
gita scolastica C83) di Pupi Avati. \ 

® @ [ M M (Villa Gordiani) 

ARE A DIBATTITI - ORE 20.30: DÌBÀrntó: SESSUALITÀ E PERSÓNA, QUA
LE PROGETTO EDUCATIVO? Partecipano; G. Codrìgnani, C. Casini. Coordina Vittoria 
Tola. :... ,.-;_..- . . . . . . . . ' -.: 
ARENA - ORE 21: CONCERTO CON RON . 
CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica JI^ura de l'Officina Film Club 

— LÀ LEZIONE DI PASOLINI — 
ORE 21.00: Luciano, una vitti bruciata. (1963/1967) di G.V. Baldi 
ORE 22.30: Ragazzo di borgate (1976) di 6. Paradisi 
ORE 24.00: Cops di B. Keaton 

COKTAIL IN CONCERTO-A cxMao*\M\ssitsip\ Jazz C\db. 
SPÀZIO BAMBINI - ORE 17: Animazione a cura di LA CALESiTA. 

(Ostia Antica) 
ORE 19.30: Cultura: l'Italia consuma. L'Italia produce?: Gianni M'marvinì, Furio Sear* 
pèlli, L. Bréccia. Pietro\ Valenza, ffàrw Serri, rràricò Bwnù. CoorcTma Maria Gntdano. 
SPAZIO TV-ORE 21.30: La pùbbtiàtà in tv 

CINEMA: «Ricordi di scuola»: Diario di un maestro (1972) di Vittorio De Seta; 
Bianca (1984) d. Nannr Moretti. 
ORE - 21: Denovo 3000 

iO C U N E O 
(Parco Monviso) 

ORE f 8-24: Fiere pubpfatarià e corrwnerciate. 
ÓRE 2 ì: Arp, musica tridBortalo Octìtsnk - Carneo ballerim « U M dd fin». 

ORE 21: Grandi serata di batto liscio con i «Gamma 81». 
AREA DONNE: Dibattito. 


